Breve Guida su come dipingere le miniature
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1. Il Materiale


Quello di cui avrai bisogno saranno le seguenti cose:

· Pennelli di diverse grandezze (io ne uso due, uno di misura 0 per le superfici più ampie e uno di misura 3/0 oppure 4/0 per i particolari).

· Colori acrilici a base acquosa (ad esempio i Citadel che sono tra i migliori e con una gamma molto ampia di tonalità oppure i Tamya) senza bisogno di comprarli tutti, ma selezionando quelli di cui si ha bisogno (io ne ho circa 40 e sono più che sufficienti). 

· Colla cianoacrilica (tipo Attack o Super Attack).

· Un taglierino da modellismo.

· Un contenitore per l’acqua (una vecchia tazza o un bicchiere di plastica vanno benissimo).

· Una superficie liscia dove mescolare i colori (un piatto di plastica o la copertura di un blister di miniature sono ottimi).

· Fazzoletti di carta o scottex

· Una bomboletta di spray bianco o nero opaco (io in questo caso uso rigorosamente materiale Citadel e non ho trovato degni sostituti).

· Una bomboletta di coprente opaco o lucido (a seconda dei gusti)

2. Preparare l’area di lavoro


Prima di iniziare a dipingere qualsiasi cosa, dovrai procurarti un minimo di strumenti di base, inclusi colori e pennelli. È anche importante trovare un posto dove dipingere e dove lasciare le miniature ad asciugare. L’ideale sarebbe un tavolo o una scrivania. Nulla è più frustrante di dover continuamente spostare pennelli, miniature e attrezzi vari da un posto all’altro.


Un angolo di lavoro vicino ad una finestra è perfetto. Una buona lampada da tavolo sarà necessaria per dipingere durante le ore serali. Preferibilmente è meglio usare una lampadina che riproduca i colori della luce naturale per non confondere le tonalità, queste sono dette lampadine a luce solare (sono quelle con il vetro colorato di blu o azzurro) e l’ideale è che abbia una potenza di almeno 60Watt. Altra cosa non trascurabile è quella di avere abbastanza spazio per i colori, i pennelli e le miniature stesse.


Per non rischiare di rovinare il tavolo o la scrivania è bene coprirne la superficie con uno spesso strato di giornali. Tieni presente che, oltre a dipingere, dovrai anche tagliare alcune parti, potrebbe quindi essere necessario proteggerlo addirittura con un foglio di cartone spesso. Parecchi modellisti utilizzano a questo scopo una lastra di truciolato o di compensato, che offre, inoltre, il vantaggio di poter spostare agevolmente tutta l’area di lavoro in caso di necessità.


Per iniziare non avrai bisogno di molti strumenti. Probabilmente avrai già alcuni di questi attrezzi in casa. Fondamentali sono i colori, i pennelli, un taglierino e la colla. Ovviamente i colori di cui avrai bisogno dipendono dai modelli che dovrai dipingere!


A questa lista sarebbe meglio aggiungere almeno un pennello a punta fine per dipingere i dettagli o le aree piccole. I pennelli si rovinano facilmente e dopo un po’ inizieranno a sfibrarsi. Anche quando la punta del pennello sarà troppo rovinata, potrai continuare ad usarlo ancora per dipingere le basette, gli elementi scenografici e per compiere tutti gli altri lavori che non richiedono una punta molto fine.


Altri tre strumenti utili sono un paio di tronchesine per staccare le miniature dai supporti in plastica o metallo, una buona lima per pulire le linee di fusione delle miniature e un trapano da modellismo per mettere piccoli perni di supporto nelle miniature particolarmente grandi o piccole che necessitano un rinforzo. Anche se è possibile lavorare senza lima, tronchesine e trapano, ti accorgerai presto che il loro uso migliorerà il tuo lavoro.

3. La preparazione


Inizia rimuovendo i modelli in plastica dai loro supporti usando un taglierino da modellismo o un paio di tronchesine (se i modelli sono di metallo probabilmente con dovrai compiere questa operazione perché, in genere, non vengono inseriti in supporti). Elimina le linee di fusione dai lati della miniatura con un taglierino, se la miniatura è in plastica o con una piccola lima nel caso di modelli di metallo. 

Se un modello è composto da diversi pezzi incollali tra di loro con la colla cianoacrilica. Prima di montare gli scudi è meglio finire di dipingere le miniature, poiché altrimenti potresti avere qualche difficoltà a dipingere i punti nascosti.


I modelli hanno una base di plastica separata. Rimuovi gli eventuali segni dello stampo e inserisci la linguetta ai piedi della miniatura nella fessura della basetta usando la solita colla cianoacrilica.


Generalmente i modelli si incastrano nelle loro basi abbastanza bene. Talvolta può accadere che rimanga qualche piccolo spazio vuoto tra il foro della base e la miniatura. I perfezionisti potranno, in questo caso, inserire un po’ di plastilina (io uso la Materia Verde della Citadel) per riempire questi piccoli spazi. Non sarà necessario un lavoro molto accurato, poiché in seguito tutta la basetta sarà ricoperta da erba sintetica, sassolini o sabbia.

4. Il colore di base


Dopo aver montato le miniature, potrai applicare il colore di base. Puoi provare anche con più modelli contemporaneamente, ma inizialmente ti converrà provare con un solo modello di metallo perché se alla fine non ti piacerà potrai sempre scolorirlo con del diluente per vernici. Il colore di fondo può essere bianco o nero, la scelta dipende dal tuo stile di colorazione e dalla resa che vuoi dai colori (chiaramente stendere del giallo su un fondo bianco o su un fondo nero non dà lo stesso colore finale). Il fondo bianco ti permette meno errori perché devi andare a dipingere anche gli angoli più reconditi; mentre col nero, sebbene dovrai probabilmente dare più mani di colore per ottenere il colore finale desiderato, avrai sempre un’ombra nera nei piccoli interstizi, il che è anche reale (io personalmente uso il fondo nero per quasi tutto). Sebbene tu possa fare questa operazione anche col pennello, il modo migliore sarà sempre lo spray, soprattutto per ragioni di tempo e ricorda anche che il colore della bomboletta è più ruvido di quello nei barattoli, per cui i colori che vorrai applicare alla tua/e miniatura/e si attaccherà meglio.


Metti le miniature/a in una scatola di cartone o in contenitore simile (ad esempio in una vecchia scatola da scarpe) per evitare di spruzzare il colore ovunque e usa la bomboletta solo all’aperto. Per ottenere un buon risultato spesso ci vorranno anche un paio di passate da diverse angolazioni, ma controlla sempre se la superficie della miniatura è interamente coperta dal colore di fondo che hai scelto.


Prima di iniziare a dipingere occorre attendere che il colore di base si sia asciugato bene (circa 10 minuti) e poi potrai iniziare. Ricorda che i colori acrilici si asciugano molto più rapidamente che la bomboletta, nella fase di colorazione vera e propria non ci saranno tempi morti fra l’applicazione di un colore e l’altro, appena hai finito di usarne uno puoi partire direttamente con un altro anche sulla stessa zona in cui hai appena lavorato.

5. Dipingere le miniature


Un buon metodo per dipingere le miniature umanoidi (ma anche le altre) è quello di dipingere “dall’interno verso l’esterno” partendo dalle parti di pelle, per poi dipingere i vestiti, quindi passare all’armatura ed infine dedicarsi alle armi e ai dettagli. In questo modo ogni sbavatura potrà essere coperta dal colore successivo.


Quando tutte le aree della miniatura sono state dipinte, potrai aggiungere le lumeggiature e le ombreggiature. L’aggiunta di questi dettagli non è strettamente necessaria, ma le luci e le ombre danno alle miniature un aspetto più realistico.


Per completare un modello, puoi dipingere le basi in modo da rappresentare il terreno. Ci sono diversi modi per ottenere questo effetto, il più semplice consiste nel colorare la base di verde e lasciarla così! Un risultato migliore si ottiene coprendo la base con erba sintetica. Il sistema più realistico, che richiede più tempo, consiste nel stendere sulla base della colla vinilica e poi coprire con della sabbia fine o dei piccoli sassolini, lasciare asciugare bene la colla e poi colorarla, questo andrebbe però fatto prima di applicare il fondo, ma vedremo questi dettagli in seguito.

5.1 L’ombreggiatura


L’ombreggiatura consiste nel colorare con tonalità più scure le pieghe degli abiti e le altre cavità della miniatura, così da rappresentare le ombre. In questo modo si crea un senso di profondità sul modello che permette di distinguere meglio le diverse aree adiacenti. 

5.1.1 Ombreggiare con le chine


Quando si parla di chine si parla di colori semitrasparenti, piuttosto simili agli inchiostri. Quando si applica su una base di colore asciutto, la china si insinua in tutte le fessure producendo un immediato effetto ombra. Tale effetto può essere accentuato eliminando velocemente la china residua da ogni area sporgente con un pennello umido. Con un po’ di pratica otterrai dei risultati davvero splendidi (ci tengo a sottolineare che questa però è una tecnica abbastanza difficile, io tuttora la uso molto di rado).


È anche possibile ombreggiare nel modo descritto sopra usando i colori normali anziché le chine. Aggiungendogli solo un po’ d’acqua, il colore dovrebbe essere abbastanza fluido da insinuarsi in tutte le cavità della miniatura. Tutti i colori e le chine possono essere mescolati fra loro per ottenere un’infinita varietà di tonalità.

5.1.2 Le ombre profonde


Con la tecnica dell’ombreggiatura descritta sopra puoi ottenere ombreggiature piuttosto leggere, che generalmente sono più che sufficienti a dare al modello un senso di tridimensionalità. Nel caso in cui la tua miniatura abbia pieghe profonde, per esempio nel mantello o nei vestiti, puoi raggiungere un effetto di maggior profondità usando tonalità più scure. Per esempio con un mantello rosso potrai partire dando una base di marrone o di rosso molto scuro su tutto e poi nelle parti più in rilievo utilizzare una tonalità di rosso più chiaro (io utilizzo sempre questo metodo qui, poi man mano che si diviene più esperti si aumentano i passaggi di colori intermedi per dare maggiore realismo alla miniatura).

5.1.3 Evidenziare i bordi


I pittori più esperti sono spesso molto attenti ad evidenziare i bordi tra le mani e le armi, tra le maniche e le mani, o dove un’area confina con un’altra. Il risultato che si ottiene è notevole e vale i pochi secondi spesi ad applicare una linea di colore più scuro, o addirittura nera, per definire il confine delle aree (se si utilizza un fondo nero questo procedimento non è evidentemente necessario).

5.2 Le lumeggiature


Le lumeggiature vengono utilizzate per definire le aree colpite dalla luce. Si ottengono usando colori più chiari di quelli sottostanti o, se il colore di base è molto pallido, con il bianco puro.


Per ottenere il colore da usare per le lumeggiature, aggiungi al colore base una punta di bianco (se usi il colore rosso aggiungi un po’ di giallo, altrimenti ti verrà fuori un ingestibile rosa). Applicalo poi alle parti sporgenti dei dettagli in rilievo. Su di un mantello con molte pieghe profonde, dipingi una sottile linea più chiara lungo le parti in rilievo.

Nota: ricorda sempre prima di cambiare colore dovrai sciacquare il pennello nell’acqua e poi asciugarlo con un fazzoletto di carta o con dello scottex, altrimenti potresti trovarti a colori sbagliati che rovinerebbero la tua miniatura.

6. Le basi


L’aspetto di un modello dipende molto anche dalla base. La base anche se colorata semplicemente darà luce a tutto il modello facendolo risaltare ulteriormente, per contro anche se la tua miniatura è stupenda una base poco curata darà un aspetto trasandato.


Il modo più semplice di dipingere le basi è quello di coprirle con un colore uniforme. In genere si utilizza un verde (chiaro o scuro a seconda dei gusti) per rappresentare un prato oppure un grigio per le miniature futuristiche per rappresentare la roccia.


Uno dei metodi più comuni per decorare le basi è quello di incollarci sopra un sottile strato di sabbia. Come prima cosa devi applicare uno strato di colla vinilica alla base e la devi immergere nella sabbia (o in sassolini molto fini). Quando la colla sarà asciutta, dipingila di verde (o di grigio) e schiariscila con successive passate più chiare nei punti in rilievo. In alternativa puoi applicare uno strato di erba sintetica sulla superficie, usando sempre la colla vinilica. Questo secondo sistema è molto rapido e ti dà la possibilità di coprire i piccoli spazi vuoti della base. I fori di dimensioni maggiori devono invece essere riempiti con della plastilina o materiali simili, prima di applicare la colla.


I maniaci del realismo potranno, a questo punto, aggiungere piccoli sassi e licheni, o le setole di un pennello da muro per riprodurre rocce e cespugli. Particolare cura della base si ripone nei modelli più particolareggiati perché se la base di un modello di truppa e uguale a quella del campione del reggimento, quest’ultimo risalterebbe meno.

7. Guida passo passo
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1. Dipingi il viso e le mani della miniatura con uno strato di base color carne.





Prima di iniziare a dipingere aspetta che la base bianca si sia asciugata. Diluisci un op’ il colore per renderlo più facile da applicare e per evitare di coprire i dettagli della miniatura.





2. Ombreggia la pelle.





Applica un sottile strato di china marrone diluito sul volto e sulle mani della miniatura, lasciando che il colore scivoli nelle fessure. Questo è un modo semplice e rapido per ottenere un’ottima definizione dei particolari del volto e delle mani.





3. Dipingi la tunica.





Dipingi attentamente la tunica di rosso, tentando di non sbavare sulle altre parti della miniatura. Se dipingendo la pelle del modello hai sporcato la tunica con il color carne, ora puoi semplicemente coprire le macchie con il colore rosso.





4. Dipingi il cappuccio ed i gambali di grigio.





Prendi una tinta media di grigio e aggiungici una punta di bianco o di nero fino a raggiungere la tonalità desiderata. Non preoccuparti se ti capita di sbavare con il pennello, in questo caso sarà sufficiente ricoprire il colore in eccesso con lo strato successivo.





5. Dipingi l’arco e le frecce di marrone.





Dipingi accuratamente l’arco e le frecce con un marrone medio.





6. Dipingi l’elmo, gli stivali ed i dettagli in nero.





Questa è forse la fase più difficile in cui dovrai stare molto attento a non far colare il nero sugli altri colori. Se commetti un errore in un punto visibile, aspetta che il colore sia asciutto e ripassaci sopra il colore originale.





7. Dipingi i dettagli d’argento.





I dettagli come le punte delle frecce, l’elmo, la fibbia della cintura, ecc. sono stati dipinti in argento. La base di colore nero serve per evidenziare i particolari. Come ultimo tocco puoi applicare alla punta delle frecce un riflesso bianco.








